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Finalmente in Europa si è mossa la politica che, alla buonora, ha preso atto che i
prodotti Agro-Alimentari andavano tutelati.
Finalmente qualcuno ha manifestato interesse per la salute e, a ricaduta e più pro-
saicamente, anche per un comparto - quello Agro-Alimentare - che genera lavo-
ro, occupazione e benessere.
Finalmente i comunicatori e i media, folgorati sulla via di Damasco come San
Paolo, si sono fatti carico di promuovere informazioni sul mondo Agro-Alimen-
tare al fine di connotare aspetti virtuosi a tutela della Collettività, delle Aziende
e del mercato.
Da questo interesse diffuso è emersa l'esigenza di generare regole che governino,
indirizzino, promuovano e stimolino comportamenti deontologici coerenti all'o-
biettivo di disciplinare il comparto.
Il mercato ed il dettato concorrenziale sono da sempre stati elementi di equilibrio
spontaneo in un mondo, quello Agro-Alimentare, ove la domanda e l'offerta con-

sentivano l'espulsione delle “anomalie” e la valorizzazione delle Qualità… questa auto difesa andava a
determinarsi talvolta troppo tardi, quando il danno aveva già prodotto effetti nefasti.
Era quindi necessario “osare” e predeterminare cautele, parametri, regole e procedure da attivare anti-
cipatamente, al fine di proteggere in via preventiva e cautelativa il mercato dai guasti che una quie-
scenza fiduciaria mal risposta aveva in passato prodotto.
Si sono costituiti, per germinazione spontanea, comitati di categoria, studi di settore, attenzioni mira-
te che hanno indotto le controparti e gli aventi causa, produttori, stoccatori, trasformatori, grande di-
stribuzione, Organismi di Certificazione, Organismi di Accreditamento, operatori del mercato terzi, in-
termediari, trasportatori e consumatori ad applicare, insieme e di comune accordo, norme autorefe-
renziali e volontarie votate alla corretta disciplina delle diverse filiere che interagiscono e dei diversi
e complementari interessi che coinvolgono.
La FIODA (Federazione Internazionale Organismi di Accreditamento) ed il Circuito OPTYMUS (As-
severazione Internazionale Organismi di Accreditamento) hanno promosso un apposito Organismo di
Accreditamento per il settore Agro-Alimentare - VERITAS - (Accreditamento Organismi di Certifi-
cazione) cui delegare il compito di analisi, verifica e controlli degli adempimenti cui gli Organismi di
Certificazione notificati ed aderenti al Gruppo Certificatori Indipendenti debbono uniformarsi.
È pleonastico sottolineare che anche gli Organismi di Certificazione non aderenti al Gruppo Certificatori Indi-
pendenti, se però accreditati dall'altro Organismo di Accreditamento operante in Italia - SINCERT -, posso-
no essere abilitati alla funzione Certificatoria, secondo la normativa 7025/FIODA, purché notificati presso lo
stesso consorzio VERITAS (Accreditamento Organismi Certificazione AGRI.PAT.EUROP.).

Il predicato - l'Agricoltura evolve e si trasforma - viene affermato anche dalla volontà espressa dai par-
tecipanti al convegno appena terminato a Bucarest, ospitato presso la sala convegni della Fiera Agri-
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cola, ove i rappresentanti di settore Italo-Rumeni hanno dibattuto sulla necessità che anche quel Pae-
se, che si affaccia all'Europa quale realtà recentemente acquisita alla Comunità, aderisca ai principi
fondanti - 7025/FIODA - cui il comparto Agro-Alimentare nostrano guarda con grande interesse.
E' stato rilevato in quella sede che il settore Agro-Alimentare ha bisogni, esigenze ed aspettative co-
muni, ed è emersa con grande soddisfazione la premura che la Presidenza di FIODA (Federazione In-
ternazionale Organismi di Accreditamento) di concerto con la dirigenza di VERITAS e del Gruppo
Certificatori Indipendenti ha dedicato al mondo Agro-Alimentare Rumeno, trasferendo esperienze e
maturità al nuovo Organismo di Accreditamento che andrà a costituirsi in Romania nell'ottica di una
cooperazione tra entità di settore Italo-Rumena.
Alla presenza delle Autorità Rumene, dei rappresentanti di FIODA e del Circuito OPTYMUS, dei di-
rigenti VERITAS e dei rappresentanti del Gruppo Certificatori del Sistema Qualità Indipendenti ed
alla presenza delle Associazioni Imprenditoriali Agricole Rumene, è stato siglato un accordo col quale an-
che in quel paese la Normativa 7025/FIODA disciplinerà i rapporti ed i percorsi di filiera. Questo garantirà
al comparto Agro-Alimentare regole certe e condivise a tutela dei Consumatori e delle esigenze di una
“Concorrenzialità Virtuosa”, ove il libero mercato abbia un minimo comun denominatore cui le parti
deleghino un arbitrato al quale affidare fiduciariamente le eventuali controversie, in virtù di percorsi
predeterminati ed affidati ai controlli di una realtà terza (Organismi di Certificazione notificati, ac-
creditati ed asseverati).
Agli Organismi di Certificazione notificati è demandata la responsabilità dell'accertamento e della ratifica dei
percorsi e dei processi cui gli operatori del comparto Agro-Alimentare dovranno attenersi per essere destinata-
ri del Certificato del Sistema Qualità AGRI.PAT.EUROP., regole chiare e patti trasparenti, che asse-
vera i percorsi di filiera, le regole di conservazione e stoccaggio, la deriva territoriale di origine dei pro-
dotti, la logistica dei trasporti, i patti di intermediazione e commercializzazione, l'aderenza alla Nor-
mativa 7025/FIODA che compendia gli impegni deontologici cui i sottoscrittori dei Patti, per libera
scelta, hanno concordato di aderire.
Naturalmente, in quanto Regole Volontarie e sottoscritte per libera decisione, quelle riferite alla Normativa
7025/FIODA hanno valenza cogente per tutti coloro che ne accettano le prescrizioni, pena la sospensione del
Certificato AGRI.PAT.EUROP., sino alla revoca per i recidivi e gli inadempienti dolosi.
Il Certificato del Sistema Qualità AGRI.PAT.EUROP. avrà validità e durata triennale e verrà sotto-
posto a Visite Ispettive di controllo e mantenimento annuali o semestrali da parte di Personale spe-
cializzato che avrà seguito il corso di ottanta ore, presso le Sedi autorizzate.
La procedura di emissione del Certificato del Sistema di Qualità AGRI.PAT.EUROP. prevede che il docu-
mento abbia validità procedurale da subito, ma spendibilità solo un mese dopo la data di emissione per con-
sentire agli Organismi di controllo e di Accredito di effettuare a campione una Visita Ispettiva preventiva, nel-
l'ottica di constatarne l'idoneità alla Certificazione ed il titolo all'esercizio virtuoso che il campo ap-
plicativo identifica; detto campo applicativo deve - e sottolineo deve - essere il più esplicito e descrittivo
possibile perché il Certificato del Sistema Qualità AGRI.PAT.EUROP. assevera solo ed esclusivamente ciò
che è espressamente previsto dettagliatamente e non già quanto può intuirsi per associazioni di concetto.
Questa ultima prolusione, che potrebbe ai più apparire manichea, rappresenta invece un grande salto
qualitativo rispetto al passato perché non consente libere, maliziose e/o interessate divagazioni ma fis-
sa inequivocabilmente ciò che si è convenuto di certificare a tutela delle troppo e spesso avventurose
asserzioni di liberalità interpretative spesso lasciate volutamente nel vago per adattarle alle situazioni
utili del momento.
Il Convegno-Evento di Bucarest, ci permette di ringraziare personalmente il dott. Alfredo Domiziano
per il contributo e per la passione che ha profuso nel progettare e formulare le linee guida cui la Nor-
mativa 7025/FIODA si è ispirata; ringraziare le Autorità municipali e di Governo di Bucarest per l'o-
spitalità generosa e per il contributo alla formulazione comparativa delle Norme al fine di renderle
compatibili con la Loro Realtà Imprenditoriale; ringraziare la Presidente FIODA dott.ssa Barbara Treu
e la dott.ssa Elena Gai Letta, Presidente di VERITAS, per quanto di impegno personale profuso ed in
fine profferire un pubblico ringraziamento a tutti i volenterosi convenuti per avermi consentito di ap-
prendere che le nostre stesse aspettative sono state condivise con affetto e premura tali da compensa-
re ampiamente anche il mio personale piccolo contributo di idee e di impegno organizzativo.
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